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Legge  regionale  23  novembr e  2009,  n.  71  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  24  febbraio  200 5 ,  n.  39  (Dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  
energ i a ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  , del  27.11.2009)
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  l) e  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  9  gennaio  1991,  n.  10  (Norme  per  l'at tuazione  del  piano  energe t ico  nazionale  in
mate ria  di  uso  razionale  dell'ene r gi a ,  di  rispar mio  energe t ico  e  di  sviluppo  delle  fonti
rinnovabili  di  energia);

Vista  la  legge  22  febbraio  2001,  n.  36  (Legge  quadro  sulla  protezione  dalle  esposizioni  a  campi
elett rici,  magne tici  ed  elet t rom ag n e t i ci);

Visto  il  decre to  legislativo  29  dicembr e  2003,  n.  387  (Attuazione  della  diret t iva  2001/77/CE
relativa  alla  promozione  dell'ene r gia  elett rica  prodot t a  da  fonti  energe t ich e  rinnovabili  nel
merca to  interno  dell'ele t t r ici tà);

Vista  la  legge  23  agosto  2004,  n.  239  (Riordino  del  settore  energe t ico,  nonché  delega  al
Governo  per  il riasse t to  delle  disposizioni  vigenti  in  mate ria  di  energia);

Vista  la  legge  23  luglio  2009  n.  99  (Disposizioni  per  lo  sviluppo  e  l'intern azionalizzazione  delle
imprese ,  nonché  in  mate ria  di  energia);

Visto  il  decre to  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192  (Attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE
relativa  al  rendimen to  energe tico  nell'edilizia);
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Visto  il  decre to  legislativo  22  febbraio  2006,  n.  128  (Riordino  della  disciplina  relativa
all'installazione  e  all'ese rcizio  degli  impianti  di  riempimen to,  travaso  e  deposito  di  gas  di
petrolio  liquefa t to  (GPL),  nonché  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  dist ribuzione  e  vendita  di  GPL  in
recipienti ,  a  norma  dell'a r t icolo  1,  comma  52,  della  legge  23  agosto  2004,  n.  239);

Visto  il  decre to  legislativo  30  maggio  2008,  n.  115  (Attuazione  della  diret t iva  2006/32/CE
relativa  all'efficienza  degli  usi  finali  dell'ene r gia  e  i  servizi  energe t ici  e  abrogazione  della
diret t iva  93/76/CEE);

Visto  il  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  26  agosto  1993,  n.  412  (Regolamen to  recante
norme  per  la  proge t t azione,  l'installazione,  l'ese rcizio,  e  la  manutenzione  degli  impianti  termici
degli  edifici  ai  fini  del  contenimen to  dei  consumi  di  energia,  in  attuazione  dell'ar t icolo  4,  comma
4,  della  l.  9  gennaio  1991,  n.  10);

Visto  il decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  2  aprile  2009,  n.  59  (Regolamen to  di  attuazione
dell'ar t icolo  4,  comma  1,  lette re  a)  e  b),  del  decre to  legisla tivo  19  agosto  2005,  n.  192,
concern en t e  attuazione  della  diret t iva  2002/91/CE  sul  rendimen to  energe t ico  in  edilizia.);

Vista  la  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e
della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete
telema tica  regionale  Toscana”);

Vista  la  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  normativo
2009),  ed,  in  par ticolare ,  gli  articoli  40  e  42;

Visto  il  pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  7
settemb r e  2009;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  ha  potest à  legislativa  concor ren t e  sulle  materie  “governo  del  ter ri torio”  e
“produzione,  traspor to  e  dist ribuzione  nazionale  dell'ene r gi a”;

2.  L’Unione  europea  con  la  diret t iva  2002/91/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  16
dicembr e  2002  sul  rendimen to  energe t ico  nell’edilizia,  ha  individuato  misure  minime  per
garan t i r e  l’efficienza  energe t ica  in  edilizia,  introduce n do  vincoli  in  ordine  alla  disciplina  degli
strumen t i  minimi  e  delle  procedur e  necessa r ie  per  garan ti r e  il  contenimen to  dei  consumi
energe t ici  degli  edifici;

3.  Con  d.lgs.  192/2005,  è  stata  recepi t a  la  dir.  2002/91/CE;

4.  L'articolo  4,  comma  1,  del  d.lgs.192/2005  prevede  che  con  uno  o  più  decre t i  siano
deter mina t i  i  criteri  gener a li  per  la  definizione  di  alcuni  strum en t i  minimi  finalizzati  al
contenimen to  dei  consumi  energe tici  tra  cui  le  metodologie  per  il  calcolo  del  rendimen to
energe t ico  degli  edifici  e  l'applicazione  di  requisiti  minimi  in  mate ria  di  rendimen to  energe t ico
degli  edifici;

5.  Tra  le  modali tà  disciplinate  dal  d.lgs.192/200 5  per  migliora r e  le  prest azioni  energe t ich e  degli
edifici,  assum e,  altresì,  rilevanza  decisiva  la  definizione  dei  criteri  genera li  per  la  certificazione
energe t ic a  degli  edifici,  il  controllo  sul  rendimen to  energe t ico  degli  impianti  termici  e  la
deter minazione  dei  criteri  atti  a  garan t i r e  la  qualificazione  e  l'indipendenza  degli  esper t i
incarica ti  della   certificazione  energe t ica   e  delle  ispezioni  degli  impianti;

6.  L'articolo  9,  comma  1,  del  d.lgs.192/2005  assegn a  alle  regioni  l'at tuazione  delle  disposizioni
sul  rendimen to  energe t ico  degli  edifici;  ai  sensi  dell’ar t icolo  9,  sono,  altresì,  attribui te  alle
regioni  e  agli  enti  locali  le  funzioni  di  gestione  e  di  controllo  delle  procedu r e  atte  a  garan t i r e
l'efficienza  energe t ic a  degli  impianti  di  climatizzazione;
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7.  Ai sensi  dell'a r t icolo  17  del  d.lgs.  192/2005,  in  relazione  a  quanto  disposto  dall'a r t icolo  117,
quinto  comma  della  Costituzione,  le  norme  del  sudde t to  decre to  legislativo  e  dei  decre t i
ministe r iali  applicativi,  nelle  mate rie  di  legislazione  concor r en t e  si  applicano  per  le  regioni  che
non  abbiano  ancora  provveduto  al  recepimen to  della  dir.  2002/91/CE  soltan to  fino  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  normativa  di  attuazione  adot ta t a  da  ciascun a  regione  (c.d.  clausola  di
cedevolezza);

8.  In  attuazione  dell’ar ticolo  4,  comma  1,  del  d.lgs  192/2005,  è  stato  emana to  il  d.p.r.  59/2009,
con  il  quale  sono  state  definite  le  metodologie  per  il  calcolo  del  rendimen to  energe t ico  degli
edifici  e  i requisiti  minimi  per  l'efficienza  energe t ica  degli  edifici;

9.  In  attuazione  dell'a r t icolo  6,  comma  9,  del  d.lgs.  192/2005,  con  il decre to  26  giugno  2009  del
Minist ro  dello  sviluppo  economico,  di  concer to  con  il  Minist ro  dell'ambien te  e  della  tutela  del
terri torio  e  del  mare  nonché  con  il  Minist ro  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  traspor ti ,  sono  state
emana te  le  linee  guida  nazionali  per  la  disciplina  del  sistem a  di  certificazione  energe t ica  degli
edifici;

10.  Il  recente  mutam en to  del  quadro  normativo  nazionale  rende  necessa r io,  pertan to ,
modificare  le  disposizioni  inerent i  l'efficienza  energe t ic a  in  edilizia  contenu te  nella  legge
regionale  24  febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  materia  di  energia),  preveden do  un  sistema  di
certificazione  energe t ica  per  gli  edifici  di  nuova  costruzione,  quelli  ogget to  di  interven t i  di
demolizione  e  ricostruzione,  nonché  per  gli  edifici  di  superficie  utile  lorda  superior e  a  mille
metri  quadra t i  ogget to  di  interven t i  di  ristru t tu r azione  edilizia  che  riguar dino  l’intera  stru t tu r a ;

11.  Una  mate ria  così  complessa  necessi ta  di  un  suppor to  norma tivo  adegua to  che  garan ti sca  un
quadro  di  regole  esaus tivo,  anche  con  riferimen to  alle  attività  di  recupe ro  dei  dati  e  di  cont rollo
dei  medesimi  da  par te  della  pubblica  amminis t razione,  ed  assicuri  l'efficace  applicazione  di
livelli  qualita tivi  minimi  di  efficienza  energe tica  degli  edifici,  un  meccanismo  di  certificazione
energe tica  semplice  e  funzionale,  un  idoneo  sistema  di  cont rollo  degli  impianti  di
climatizzazione;

12.  In  particolar e  è  necessa r io  integr a r e  le  funzioni  att ribui te  alla  Regione,  demand a n do  ad
essa,  per  ragioni  di  unitarie t à  del  sistema ,  la  gestione  del  sistema  informativo  regionale
sull'efficienza  e  sulla  certificazione  energe t ica  degli  edifici  e  dei  relativi  impianti;  

13.  Diventa  necessa r io  creare  un  sistema  di  certificazione  energe t ica  degli  edifici  coordina to  e
integra to  mediante  il  conferimen to  agli  enti  locali  di  tutte  le  funzioni  che  non  richiedano
l'ese rcizio  unita rio  su  base  regionale,  nel  rispet to  dei  principi  di  sussidiarie tà ,  differenziazione  e
adegu a t ezza  dell'amminis t r azione;

14.  In  ossequio  al  principio  di  sussidia rie t à  appare  oppor tuno  att ribuire  ai  comuni  le  funzioni  di
vigilanza  e  controllo  sull’osse rvanza  delle  regole  relative  all’efficienza  energe t ica  degli  edifici;

15.  Per  consegui re  gli  obiet tivi  prefissa ti ,  occorr e,  altresì,  modificare  l'ar ticolo  23,  integr an dolo
con  una  serie  articola ta  e  coordina t a  di  previsioni,  volte  a  dare  analitica  attuazione  alle
presc rizioni  del  d.lgs.  192/2005,  con  particolare  attenzione  alla  disciplina  della  relazione
tecnica  di  rendimen to  energe tico  degli  edifici,  dell'at t e s t a to  di  certificazione  energe t ica ,  che
deve  esser e  richiama to  negli  atti  di  trasferime n to  a  titolo  oneroso  e  di  locazione  di  ogni  unità
immobiliare  di  nuova  costruzione  o  sottopos ta  a  ristru t tu r azione,  nonché  dei  requisiti  dei
sogge t t i  certifica to ri ;

16.  Per  assicur a r e  l'efficace  applicazione  di  livelli  qualita tivi  minimi  di  rendimen to  energe t ico
degli  edifici,  occorre  istituire  il  sistema  informa tivo  regionale  sull'efficienza  e  sulla
certificazione  energe t ica  degli  edifici  e  dei  relativi  impianti,  (sistema  informativo  regionale
sull’efficienza  energe t ic a) ,  gesti to  dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e ,  che  compren d e
l'archivio  informa tico  delle  certificazioni  energe t ich e ,  nonché  il  catas to  degli  impianti  di
climatizzazione;  
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17.  Risulta  impor tan te  prevede r e ,  qualora  gli  attes t a t i  di  certificazione  energe t ic a  siano  relativi
ad  impianti  produt t ivi,  che  la  trasmissione  degli  stessi  avvenga  attr ave rso  la  rete  regionale
degli  sportelli  unici  per  le  attività  produt tive  (SUAP)  di  cui  all’articolo  40  della  l.r.  40/2009;

18.  In  questo  nuovo  contesto  diventa  impor tan t e  la  disciplina  del  sistema  di  controlli
sull'efficienza  energe t ica  degli  edifici  e  la  disciplina  di  un  adegua to  sistem a  di  sanzioni  in  caso
di  inadempienza  delle  relative  disposizioni;

19.  Allo  scopo  di  dare  compiuta  attuazione  al  modificato  impianto  normativo  risulta  necessa r ia
l'emanazione  di  uno  o  più  regolam en t i  regionali  che  definiscano  in  particolar e  la  disciplina  con
riferimen to  a:

a)  i  requisiti  minimi  di  rendimen to  energe t ico  degli  edifici  e  le  presc rizioni  specifiche  da
rispet t a r e  nella  materia  di  utilizzo  delle  fonti  rinnovabili;  
b)  le  modali tà  di  redazione  e  le  indicazioni  tecniche  contenu t e  nell’at tes t a to  di  certificazione
energe t ic a;
c)  le  modali tà  di  conduzione,  di  manutenzione,  di  controllo  e  di  ispezione  degli  impianti  termici;
d)  le  modali tà  di  organizzazione,  di  gestione,  di  implemen t azione  del  sistema  informativo
regionale  sull'efficienza  energe t ica ,  nonché  il  raccordo  di  detto  sistema  con  la  banca  dati
regionale  SUAP,  di  cui  alla  l.r.  40/2009;  

20.  In  attuazione  della  l.  36/2001  e  dei  relativi  atti  attua t ivi  si  prevede  l’obbligo  dei  sogge t t i
gestori  di  comunica r e  i  dati  relativi  all’ampiezza  delle  fasce  di  rispet to ,  per  la  tutela
dall’inquinam e n to  elet t rom a g n e t ico,  degli  elett rodot t i  con  tensione  non  superiore  a
centocinqu a n t a  chilovolt;

21.  Al  fine  di  consen ti r e  le  necessa r i e  verifiche  da  parte  delle  autorità  compete n t i  ed  il
recepimen to  delle  fasce  di  rispet to  all’interno  degli  strumen t i  di  pianificazione  terri toriale  e
degli  atti  di  governo  del  terri torio  comunali  è  necessa rio  estende r e  l’obbligo  di  comunicazione
di  tali  dati  ai  comuni  interes sa t i  ed  alla  Regione  anche  per  gli  impianti  già  autorizzati  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge;

22.  A seguito  dell'en t r a t a  in  vigore  di  norme  statali  che  hanno  semplifica to  gli  adempime n t i
necessa r i  per  la  realizzazione  di  taluni  impianti  energe t ici  “a  basso  impat to”,  è  sorta  la
necessità  di  adegua r e  la  l.r.  39/2005,  specificando  quali  depositi  di  gas  di  petrolio  liquefa t to
(GPL)  sono  esenta t i  dall'autorizzazione  unica,  quali  impianti  a  fonti  rinnovabili  sono  effettuabili
con  denuncia  di  inizio  attività  (DIA)  e  quali  tipologie  di  impianti  sono  invece  realizzabili  con  una
semplice  comunicazione  preventiva  al  comune;

23.  Va  ampliato,  per  gli  impianti  a  fonte  rinnovabile  e  cogene r a t ivi,  l’elenco,  presen te
all'ar t icolo  16,  delle  opere  sogge t t e  a  DIA  in  quanto  inferiori  a  dete rmin a t e  soglie  di  potenza ,
tenuto  conto  di  quanto  previsto  in  ambito  nazionale  dalla  legge  regionale  24  dicembr e  2007,  n.
244  (Disposizioni  per  il  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  “legge  finanziaria  2008”)  e
dalla  l.  99/2009;  per  tali  attività  non  si  richiede  più  l’autorizzazione  unica;

24.  Va  parallelam en t e  integra t a  l’attuale  previsione  delle  opere  non  sogge t t e  a  DIA  ma
realizzabili,  per  quanto  concern e  gli  aspet t i  energe t ici  ed  edilizi,  a  seguito  di  semplice
comunicazione  al  comune  interess a to ,  tenuto  conto  di  quanto  previs to  in  ambito  nazionale  dal
d.lgs  115/2008  e  dalla  l.  99/2009;

Si  approva  la  presen t e  legge:

 Art.  1
 Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Inserim en to  dell’  articolo  3  bis  nella  l.r.  39/2005  
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 omissis  (1)  

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  3  ter  nella  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  4
 Inserim en to  dell’  articolo  10  bis  nella  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  5
 Modifiche  all'articolo  11  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  6
 Modifiche  all’articolo  12  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  7
 Sosti tuzione  dell'articolo  13  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  8
 Modifiche  all’articolo  14  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  9
 Sosti tuzione  dell’articolo  15  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  10
 Modifiche  all'articolo  16  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  11
 Modifiche  all'articolo  17  della  l.r.  39/2005  

omissis  (1)

 Art.  12
 Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  13
 Inserim en to  dell’  articolo  23  bis  nella  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  14
 Inserim en to  dell’  articolo  23  ter  nella  l.r.39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  15
 Inserim en to  dell’  articolo  23  quater  nella  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  16
 Inserim en to  dell’  articolo  23  quinquies  nella  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  17
 Inserim en to  dell’  articolo  23  sexies  nella  l.r.39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  18
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 Inserim en to  dell'  articolo  38  bis  nella  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  19
 Modifiche  all’articolo  40  della  l.r.  39/2005  

 omissis  (1)  

 Art.  20
 Decorrenza  degli  effet t i  

 1.  Le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  23,  23  bis,  23  ter,  23  quate r ,  23  quinquies ,  si  applicano  a  far  data
dall 'ent r a t a  in  vigore  dei  relativi  regolame n t i  di  cui  all'ar t icolo  23  sexies  della  legge  regionale  24
febbraio  2005,  n.  39  (Disposizioni  in  mater ia  di  energia).  

 Art.  21
 Abrogazioni  

 1.  L’articolo  43  della  l.r.  39/2005  è  abroga to.  

Not e

1.  Il testo  dell'ar ticolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  24  febbraio  2005,  n.  39  . 
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